	MODELLO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE PER L’ADOZIONE DI VARIANTE URBANISTICA SOTTESA ALL’APPROVAZIONE DI PROGETTI DEL SETTORE VIABILITA’ DELLA PROVINCIA DI SAVONA




OGGETTO: presa d’atto dell’avvenuta approvazione del progetto da parte della Provincia di Savona “_______________________________________ km.____ + km. ____” della S.P. n. ____ di “___________” e adozione della  variante urbanistica allo S.U.G., ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 327/2001 e dell’art. 59 della L.R. n. 36/1997. 
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

· che nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche degli anni ____ - ____ - ____ della Provincia di Savona è inserito l'intervento relativo ai lavori di “_______________________________________ km.____ + km. ____” della S.P. n. ____ di “___________”;  

· che il Servizio _________________ del Settore Viabilità della Provincia di Savona ha predisposto il progetto preliminare/definitivo per i lavori di “_______________________________________ tra il km.____ + ___ ed il km. ____ + ___” della S.P. n. ____ di “___________”,  nei Comuni di __________, __________ e _________;

· che il progetto di cui sopra, approvato con Determinazione del Dirigente del Settore Viabilità della Provincia di Savona n. ______ del ________, è costituito dai seguenti elaborati:
· _______________;

· _______________;

· _______________;

· _______________;

e prevede la realizzazione di _____________________________;

RITENUTO opportuno riportare in stralcio la Relazione Tecnica elaborata, come segue:
“________________________________________”;

DATO ATTO:

· che il Comune di ______________ è dotato di Stumento Urbanistico Generale (S.U.G.),  approvato con D.P.G.R. n. _____ del ______, rispetto al quale il progetto di che trattasi interessa le seguenti zone omogenee:  “__” - “________________________”; 

· che con Deliberazione Consiliare n. ___ del _____ e stata adottata la Variante parziale a _________, operante in salvaguardia, rispetto alla quale il progetto di che trattasi interessa le seguenti zone omogenee:  “__” - “________________________”; 

RILEVATO:
· che l'intervento proposto si pone in contrasto con il vigente S.U.G. e con______________

 in quanto prevede l’utilizzo a “viabilità” di porzioni di zone omogenee attualmente aventi differenti destinazioni d’uso;
· che il suddetto intervento si qualifica, nei confronti del vigente S.U.G. e del ______,  quale “variante di esclusivo interesse locale”/ “modifica in itinere”  ai sensi dell’art. 2 della Legge Regionale 24 marzo 1983, n. 9; 

· che le competenze all'approvazione di detta variante risultano in capo alla Provincia di Savona agli effetti della Legge Regionale 04.09.1997, n. 36, art. 85, lett. a);

· che l'opera da realizzarsi interessa aree private pertanto si è reso necessario, da parte della Provincia di Savona, attivare le procedure espropriative dettate dal D.P.R. 08.06.2001, n.327 procedendo alle incombenze dettate dall'art. 11 del citato D.P.R. 327/2001;
EVIDENZIATA la natura e l'interesse pubblico dell'opera da realizzare, trattandosi di Strada Provinciale di rilevante interesse comunale, che permetterà di migliorare le condizioni di sicurezza in quanto __________________________________________.

CONSIDERATO: 

· che trattandosi di opera pubblica, al fine dell'acquisizione di pareri, concessioni, autorizzazioni, nulla osta e assensi finalizzati all'esecuzione dei lavori, l’indicente Amministrazione Provinciale ha promosso una Conferenza dei Servizi Referente ex art. 14 – bis  della L. 241/90, art. 10 D.P.R. 327/2001 ed art. 59 della L.R. 36/97 e ll. ss. mm. e ii., che si è svolta, a seguito di regolare convocazione, in seduta pubblica in data  __________.

VISTI: 

· il Regolamento Comunale “__________” approvato con D.C.C. n. ____ del _______;

· lo S.U.G. vigente, approvato con ________;
· la “Variante Parziale” allo S.U.G. vigente, adottata con ________;

· la L. 07.08.1990 n. 241 e ss.mm. e ii.;

· il D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e ss.mm. e ii.; 

· il D.P.R. 08.06.2001, n. 327 e ss.mm. e ii.;

· la Legge Regionale 24.03.1983, n. 9 e ss. mm. e ii.;

· la Legge Regionale 04.09.1997, n. 36 e ss. mm. e ii.; 

VISTI ALTRESI’:

· il parere favorevole espresso dalla Commissione Edilizia Comunale Integrata nella seduta del _______;

· il parere della Commissione Comunale  “_____” che ha espresso _______ durante la seduta del ______;

· i pareri di regolarità ______ espressi ai sensi del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Con voti favorevoli n.______, contrari n.______, essendo n. _____ i presenti, n._____ i votanti, astenuti n.____
DELIBERA 
Per le ragioni di cui in narrativa:

1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione del progetto da parte della Provincia di Savona “_______________________________________ km.____ + km. ____” della S.P. n. ____ di “___________”, approvato con Determinazione Dirigenziale n. ______ del ________ , per la porzione dello stesso che interessa il territorio del Comune di _______ e costituito dai seguenti elaborati:
· _______________;

· _______________;

· _______________;

2. di  adottare la  variante urbanistica parziale “di esclusivo interesse locale” al vigente S.U.G., sottesa al progetto in esame, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 327/2001 e dell’art. 59 della L.R. n. 36/1997 e la modifica in itinere all’adottata “Variante Parziale” al vigente S.U.G., in corso di approvazione, sottesa al progetto di che trattasi; 

3. di stabilire in giorni 30 il termine per il deposito degli atti così, come disposto dall'art. 59 lett. b) della Legge Regionale n. 36/1997, ai fini dell’eventuale presentazione, nello stesso periodo, di osservazioni da parte di chiunque vi abbia interesse;

4. di demandare al  Funzionario  Responsabile  dell'Ufficio  Tecnico  Comunale  i provvedimenti consequenziali alla predetta adozione.

DA’ ATTO

che la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera in oggetto e l’apposizione sui beni del vincolo preordinato all’esproprio, verrà disposto con l’atto di approvazione della variante urbanistica in argomento, ai sensi degli artt. 12 e 19 del D.P.R. 327/01 e ss.mm.e. ii.. 

N.B. Verificare in quali termini il progetto si configura quale variante al vigente S.U.G. 
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